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poeta A 
e il regista Tonino Guerra e Theo Angelopulos 
stanno scrivendo un nuovo film 
Sarà una storia simbolica sull'emigrazione 

Milano VeditvPrò\ 
una «Giselle» fuori del comune arriva, in via 
eccezionale, dall'Albania 
Ecco cosa raccontano del loro paese i protagonisti 

CULTURAeSPETTACOLI 
Le recensioni di Rushdie 

«Viva Fynchon 
Tanti-Eoo» 

GIANFRANCO CORSINI 

M . Il ducilo e incominciato 
a disianza, quando Salman 
Rushdie ha recensito sull'Oc-
seroer l'ultimo bestseller di 
Umberto Eco. Adesso sulla 
New York Times Booti Review 

• le ragioni della «satanica» 
stroncatura dello scrittore in
diano appaiono più chiare. 
Allora, quando Rushdie ha vi
sto nel Pendolo dì Foucault 
un'Eco, invero assai flebile. 

, dei vecchi e sublimi sberleffi 
di Pynchon. il misterioso auto
re di Cravilys Rainbow sem
brava ancora chiuso nel suo 
silenzio più che decennale 

- mentre la Ecologia dominava 
il panorama letterario dell'Oc
cidente: ma oggi la pubblica
zione di Vineland offre Im
provvisamente a Rushdie una 
seconda occasione. -

- Ora, quindi, il dilemma ap
pena indicato nella recensio
ne àcWObsewer emerge in 
primo piana Si tratta, in un 

' cenò senso, di optare o per 
•l'unico scrittore... capace di 
stabilire i necessari legami tra 
la sfera occulta e quella politi
ca- e di «sorpassare tutti gli al
tri chiacchieroni cabalistici», 
oppure di accontentarsi di 
una «spiclbergata». di «un 
computer-game» nel quale 
Eco «non riesce a lar funzio
nare i collegamenti». 

Le polemiche letterarie si 
fanno sempre più rare ma 
quando Rushdie, pochi giorni 
fa, è riemerso dal suo nascon
diglio per recensire il nuovo 
romanzo di Pynchon - sullo 
stesso giornale nel quale An
thony Burgcss aveva.appena 
celebrato U^V(i<o/p.d) Eco - è 
apparso chiaro che il contro
verso scrittore indiano inten
deva documentare e sostan
ziare le sue polemiche osser
vazioni e che la nuova occa
sione offertagli da Thomas 
Pynchon gli forniva il modo 
più idoneo, e meno diretto, 
per farlo. 

• Nella originaria recensione 
al Pendolo, la lunga premessa 
su Pynchon poteva apparire 
sorprendente in Europa dove 
questo narratore americano 
non ha mai veramente •attac
calo», ma per chi ha familiari-
la con V„ con 77ic Crying ot 
Lot 40 e Cravity's Rainbow le 
osservazioni e i raffronti di Ru
shdie . apparivano • estrema
mente rivelatrici. Ogni libro si 
nutre, per molti versi, di tutti 
gli altri libri che lo precedono 
e sia Pynchon che Eco fanno 
largo uso del «sapere» accu
mulatosi nei secoli riempien
do i loro testi di citazioni diret
te o indirette: ma le coinci
denze non finiscono qui. 
. Forse e un caso che Pyn
chon - il quale ha esordito 
pubblicamente all'inizio degli 
anni 60 - abbia scritto anche 
un racconto intitolalo Under 
the Rose (Sotto la rosa) che e 
diventato più tardi il terzo ca-

> piiolo di V.: o che anche in 
Pynchon compaia l'idea del 
•complotto occulto» teso alla 
dominazione del mondo 
mentre* due opposti gruppi di 
idee lottano per la suprama-
zia nel testo e in generale». 
' Se e vero, come ha scritto 

Anlhony Burgess. che // nome 
della Rosa offrivo tutta l'infor
mazione possibile che si può 
desiderare sulla vita monasti
ca nel Medioevo», è anche ve
ro che i romanzi di Pynchon 
sono delle enciclopedie tecni
co-scientifiche nelle quali 
questo scrittore, «ingegnere e 
fisico- per formazione, riesce 
a londcre criticamente tutto il 
sapere delle «due culture». 

Ma non si tratta, comunque, 
nella polemica di Rushdie di 
una questione di plagio più o 
meno cosciente: al contrario 
si traila di due idee diverse 
della «letteratura» e della sua 
funzione - se ancora ne ha -
nel nostro mondo. L'atteso W-
neland che e una grande me
tafora dell'America di Reagan. 
con una vicenda datata 1984, 
segna per Rushdie l'avvento di 
un nuovo Pynchon disposto 
questa volta a «occuparsi di
rettamente degli eventi politici 
degli Stati Uniti e del graduale 
(ma non totale) seppellimen
to di una tradizione radicale 
che è di molte generazioni e 
di molti decenni più antica di 
quella del figli dei fiori». 

Ciò che e interessante per 
Rushdie è trovare che in Vine-
land Thomas Pynchon: pur re
stando fedele a se stesso, è 
capace di offrire «alla line del 
decennio dell'avidità» un «Im
portante romanzo politico su 
ciò che l'America ha fatto a se 
stessa e al suoi figli nel corso 
di tutti questi anni», ed è capa
ce al tempo stesso di far tra
pelare anche «una tenue pos
sibilità di redenzione», E a 
questo punto II rapporto Pyn-
chon-Eco si dilegua nel saluto 
al «trionfante ritomo a casa di 
uno dei più grandi scrittori 
americani». 

In questo caso,' tuttavia, 
l'autore resta avvolto nel suo 
mistero plurideccnnalc. Non 
se ne conosce l'aspetto fisico 
o il domicilio, non partecipa 
alle fiere per la promozione 
del romanzo che l'ha occupa
lo negli ultimi quindici anni, 
non compare a ricevere pre
mi, non ha fatto inviare le co
pie di rito ai recensori e fino 
all'ultimo momento non ha 
permesso che si conoscesse 
l'argomento di Vineland - che 
e al tempo stesso la Califor
nia. l'America e la terra sco
perta dai vichinghi. Thomas 
Pynchon conserva la sua uni
cità nel panorama letterario 
americano degli ultimi tren
tanni e nel contesto di questo 
involontario duello finisce per 
diventare, sotto gli auspici del 
ribelle Salman Rushdie, una 
specie di ami-Eco. 

Ce n'e abbastanza per ri
prendere, se qualcuno ne ha 
voglia, il perenne dibattito sul 
romanzo e sulla letteratura 
nell'era della cosiddetta «cul
tura di massa». Gli ingredienti 
ci sono tutti, ma in questo ca
so gli europei appaiono svan
taggiati. Prima di intervenire, 
inlatti, dovranno aggiornarsi 
adeguatamente sul misterioso 
Thomas Rugglcs Pynchon ir.. 
nato a Glen Cove. Long 
Island, nel 1937, e da allora 
praticamente invisibile. 

Chiesa sessuofoba 
• i Una Chiesa triste e im
mobile ci opprime, ci discri
mina, ci toglie il piacere della 
vita. Pare che solo il dolore, la 
contrizione, la mortificazione 
aprano le strade del paradiso. 
Ma a sopportare tanta pena 
sono soprattutto le donne, 
peccatrici ad oltranza dai 
tempi di Eva, peccatrici per 
definizione. Salvo una, ovvia
mente, Maria, madre di Gesù 
nella completa verginità. L'uo
mo si salva, purché non com
metta peccato carnale, lasci 
stare l'altro sesso, nemmeno 
lo sfiori, nemmeno si lasci 
tentare dal pensiero dell'altro 
sesso. Vivere Insomma In 
completa astinenza: questa 
sola 6 la via della redenzione. 
Se poi proprio non se ne può 
fare a meno, che l'unione ab
bia fini procreativi. L'hanno 
insegnato I padri della Chiesa, 
a cominciare da S. Agostino, 
Non lo aveva Invece prescritto 
Gesù il quale aveva una visio
ne della fede luminosa, aper
ta, solidaristica, costruita dagli 
uomini e dalle donne insieme. 

Continuano invece a racco
mandarcelo le gerarchle ec
clesiali di oggi, da Giovanni 
Paolo II al cardinale Biffi, ve
scovo di Bologna, che nell'o
melia di Natale aveva ancora 
contrapposto Eva, la madre 
della colpa e del peccato, a 
Maria, cioè la madre dell'u
manità rigenerata e incammi
nata a un etemo destino di 
gioia. E ancora aveva senten
ziato Biffi: «Lo splendore della 
Madonna immacolata ci fa 
comprendere con pungente 
chiarezza quanto sia grande 
la sventura di questa nostra 
epoca, che vede esaltata e 
quasi proposta a modello una 
hgura di donna che sembra la 
contraddizione programmati
ca della Vergine Madre di Dia 
una donna sostanzialmente 
squallida...». 

La •modernità- della Chie
sa: Uta Rankc-Hcincmann 
commenta ironica la mia bre
ve citazione. La teologa tede
sca, figlia dell'ex presidente 
della Repubblica, collega di 
corso dei cardinale Ratzinger 
(•un uomo intelligente, ma 
privo di qualsiasi sensibilità 
umana») e in Italia per pre
sentare il suo ultimo libro, ap
parso in Germania due anni 
fa, riproposto ora da Rizzoli, 
polemico fin dal titolo, «Eunu
chi per il regno dei cicli» 
(pagg. 340. lire 35.000). È un 
lungo excursus, ricchissimo di 
citazioni, che documenta un 
atteggiamento negativo e pu
nitivo, segnato da un dogma 
che pare inviolabile, la vergi
nità di Maria. Uta Rankc-Hci
ncmann. cattolica, ha cercato 
di metterlo in discussione, ma 
solo per questo lei unica don
na ad insegnare teologia in 
una università tedesca e stata 
sospesa dalla sua funzione. 
Continua però la sua battaglia 
contro la misoginia della 
Chiesa, maschilista ad oltran
za, contraria a qualsiasi prete
sa di parità: -Se non lo fosse -
spiega Uta Ranke-Heincmann 
- dovrebbe rivedere per intero 
la sua gerarchia, la sua struttu
ra di potere». 

Perche, chiedo, tanto pervi
cace attaccamento ad una 
dottrina che pare distanziare 
sempre di più la Chiesa dalla 
società civile? Perchè costruire 
una cosi rigida gabbia ideolo
gica, se non ci fosse sotto una 
strategia politica tutta inlesa 
alla conservazione di una 
struttura sociale? 

•SI. certo, l motivi sono tan-

A colloquio con la teologa tedesca 
Uta Ranke-Heinemann. All'Est rischia 
di avere un ruolo caratterizzato 
dall'integralismo e dal conservatorismo 
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Uta Kank Heinemann. In alto, -La 
Madonna del parto» di Piero della 
Francesca 

ti. Uno di questi consiste nella 
difesa di un un potere che è 
degli uomini e che divide l'u
manità in due caste: in alto I 
celibi, sotto la massa volgare 
dei peccatori. L'ultimo gradi
no è riservato alla donna, su
bordinata nella società e nella 
famiglia. Ai tempi di Gesù, la 
donna ebrea o quella pagana 
disponeva di maggior liberta. 
Nello stesso contratto matri
moniale romano alla donna 
venivano riconosciuti i dindi 
dell'uomo. E slato S. Agostino 
a cambiare le regole e a istitu
zionalizzare il ruolo servile 
della, donna. Se la Chiesa a 
questo punto decidesse di in
trodurre la parità, dovrebbe 
accettare per duemila anni 
tante papesse al posto dei pa
pi, dovrebbe accettare Insom
ma una alternanza anche ai 
suoi vertici. Ma non succede- -
rà...». 

Qualche cosa prima o poi 
dovrà succedere, anche se mi 
pare di assistere ad una acce
lerazione degli integralismi. 
Gli stessi movimenti dell'Est 
sembrano riproporre, abbattu
ti quei sistemi fortemente se
gnati in senso ideologico e 

poco libertario, questa via... 
•Mi fanno paura le rivolu

zioni, che dopo un avvio nel 
segno della liberta sì spengo
no nella schiavitù. Sarebbe 
ben triste se la dittatura di un 
regime politico si trasferisse 
nella dittatura della Chiesa 
che è sessuofoba e integrali
sta». 

Eppure e proprio l'integrali
smo di Wojtyla che sembra 
aver ridato vigore alla Chie
sa... »Questo Papa soffre di 
una sorta di mania: mania 
della verginità di Maria, che 
può essere assunta invece so
lo in senso teologico e non 
certo fisiologico, come vorreb
be dare ad intendere la Chie
sa, che ha peraltro costruito 
passo dopo passo anche la 
verginità di Giuseppe: Gesù al
l'inizio aveva dei fratelli, figli 
anch'essi di Maria, poi i fratelli 
diventarono cugini e Gesù fi
glio unico, alla line Gesù di
venne figlio di Dio partorito in 
terra da madre Vergine». 

Stabilita questa «verità», la 
Chiesa, spiega Rankc-Hcine-
mann, si e mossa poi con per
fetta coerenza. Nel libro ci so
no le prove. Si possono citare 

i parossistici fervori di Alfon
so de' Liguori, beato e santo, 
dichiarato da Pio XII patrono 
di tutti i confessori e i morali
sti, estensore di una scrupolo
sa casistica dei peccati di car
ne, tanto precisa nelle descri
zioni da rasentare l'oscenità, 
ma «purissimo» nelle intenzio
ni: «Come vescovo dava 
udienza alle donne solo in 
presenza di un domestico... 
Alla cresima delle donne, se 
doveva dare lo schiaffo pre
scritto dalla Chiesa, non toc
cava mai la guancia scoperta, 
ma il copricapo delle cresi-
mande...». Ma si può ricordare 
anche Giovanni XXIII. che, a 
proposito del vescovo Radini 
Tedeschi, cosi si espresse nel 
suo diario, con chiara devo
zione e ammirazione: «Di 
donne poi o di forme o di co
se muliebri, mai una parola, 
mai, come se donne non esi
stessero al mondo. Questo si
lenzio assoluto, anche nella 
intimità, circa "omne mulie
bre", fu una delle lezioni più 
forti e profonde della mia gio
vinezza sacerdotale». 

Il ritratto della Chiesa in
somma risulta a tinte forti e 
scure. Ma forse è parziale. 
Forse altrove qualche cosa si 
muove: pensiamo alle vicende 
dei preti nel Terzo mondo, al
la teologia della liberazione. 
•Certo che qualche cosa si 
muove. Li ritengo però ancora 
segnali limitati e parziali, in 
un sistema chiuso, alleato dei 
potenti e dei ricchi, che ai po
veri offre la consolazione del
l'aldilà. Però non condivido la 
giustificazione della violenza 

I certi movimenti, perché so
no integralmente pacifista. 
Piuttosto, anche da questo 
punto di vista vorrei criticare 
la Chiesa ufficiale, che con
danna l'aborto, difende il di
ritto alla vita, ma non si espri
me contro la morte. Ho ascol
tato ad esempio Radio Vatica
na nei giorni della rivolta ru
mena, ma non ho sentito una 
parola a proposito della morte 
di Ceausescu: eppure anche 
in questo caso un problema 
morale la Chiesa se lo doveva 
pur porre. La Radio Vaticana 
ha invece continuato a parla
re del celibato, della lotta con
tro la diffusione dei mezzi an
ticoncezionali, del sacerdo
zio». 

Ma ci sarà pure la possibili
tà di una reazione? «C'è un 
modo di dire in Germania. 
Piangere fino alla fine, lo dico: 
pensare lino all'ultimo dub
bio. Lessing diceva che aver 
dubitato almeno una volta di 
una verità, significa che alme
no una volta quella verità é 
stata occasione di pensiero». 

I tempi sono comunque dif
ficili. «Una quindicina di giorni 
fa lo Spiegel pubblicava la no
tizia di un giudice cattolico 
che aveva sentenziato la 
inammissibilità del matrimo
nio tra due handicappati, rico
verati in un istituto, perché il 
matrimonio non poteva essere 
a fini procreativi. Il giudice ul
tracattolico prescindeva da 
Qualsiasi sentimento e persino 

a qualsiasi considerazione di 
carattere sociale. Il pastore 
evangelico dell'istituto ha re
spinto la sentenza. Ma l'auto
rità ecclesiastica ha preferito il 
silenzio. C'è coerenza nella 
Chiesa: chiudere i rapporti tra 
un uomo e una donna nella 
sfera del sesso e della sua ne
gazione, la continenza e la di
sciplina. La conseguenza 
estrema sta nella cecità totale 
rispetto alla condizione uma
na». 

I Beatles 
suoneranno 
ancora 
insieme 

I tre Beatles superstiti potrebbero «tornare a suonare insieme 
per divertirsi» secondo quanto ha dichiaralo ieri Paul 
McCartney. La frase, detta nel corso di un'intervista alla Bbc. 
Ha dato corpo alle voci secondo cui la riunione dei Beatles, 
tante volte annunciata e poi smentita, sarebbe ora imminen
te. Dovrebbe avvenire il mese prossimo a Los Angeles, du
rante la cerimonia per l'assegnazione dei premi Grammy, 
che sono per la musica pop quello che l'oscar è per il cine
ma. Tutti e tre gli ex Beatles saranno premiati: McCartney co
me miglior compositore ed esecutore George Harrison per 
aver inciso il migliore album dell'anno. Ringo Starr per la mi
gliore canzone. «È possibile - ha detto McCartney alla Bbc -
tomaie insieme e cominciare con piccole cose. Potremmo 
suonare un po' di musica tutti e tre, soltanto per divertirci. 
Sarebbe bello. In questi giorni McCartney e impegnato in 
una serie di concerti a Londra, all'arena di Wcmblcy. Il mese 
scorso George Harrison aveva escluso l'ipotesi di far rivivere 
i Beatles. «Non svegliamo il can che dorme». Aveva detto. 

Processo 
a George 
Lucas 
per furto d'idee 

Comparirà oggi davanti ad 
un tribunale di Calgary (Ca
nada) Il regista e produttore 
americano George Lucas ac
cusato dallo scrittore cana
dese Dean Preston di avergli 
•rubato» l'idea dei piccoli 
«Evvoks» che compaiono nel 

•ritomo dello Jedi» (1983). Preston ha fatto causa a Lucas, 
alla Lucas Films Ltd. e alla 20th Century Fox Canada Ltd.. 
chiedendo un risarcimento danni di 129 milioni di dollari 
(oltre 160 miliardi di lire). Secondo lo scrittore, l'idea degli 
•Eworks» era contenuta in un soggetto intitolato «Space Pcts» 
(«Animaletti spaziali») che egli dice di aver consegnato a 
Lucas e alla 20th Century Fox nel 1978. Lucas da parte sua 
ha respinto, attraverso il suo avvocato, ogni accusa affer
mando di non aver mai ricevuto il soggetto di Preston E., di 
non prendere mai in esame soggetti o sceneggiature non ri
chieste espressamente da lui stesso. 

È scomparso Carlo Maria Pa-
dula. pronipote dello scritto
re calabrese Vincenzo Padu-
la. Del suo Illustre antenato 
era stato uno studioso atten
tissimo, dedicando lavila al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la raccolta dei suoi testi, del 
a—^m^^^^^^~^mmmmm materiale che lo riguardava 
e di quanto concerneva lacultura calabrese dell'Ottocento. 

È morto 
Carlo Maria 
Padula 

Concluse 
le riprese 
del film 
di John Scale 

Dopo due mesi di estemi 
nelle isole di Vanuatu - le ex 
isole Ebridi anglo-francesi -
si sono concluse questa set
timana a Sydney le riprese di 
•Tilt Thcre Was You» («Fin-
che non c'eri tu» dal titolo di 

" ™ " " ^ ™ ^ ™ " ™ una famosa canzone jazz) 
con un budget pari a 13 miliardi di lire. Attore protagonista 6 
il nuovo •bello» del cinema americano Mark Harmon, noto 
per I suoi ruoli in «Summer School», in «Presidio» e in «Swcet 
Bird of Youlh» che ha appena finito di girare con Elizabeth 
Taylor. «Till There Was You». che sarà distribuito In Europa 
la prossima estate, è la storia del musicista jazz americano 
Frank Ftynn, approdato a quelle incantevoli isolcttc del Paci
fico alla ricerca del fratello scomparso e presto coinvolto in 
omicidi, intrighi e avventure romantiche. VI fa 11 suo debutto 
di regista l'australiano John Seale che vanta due candidatu
re all'oscar come direttore della fotografia di •Witnoss» («Il 
testimone», di Peter Wcir) e di «Rainman» (con Dustin Hoff-
man). La sceneggiatura è di un altro australiano, Michael 
Thomas, il cui ultimo lavoro «Scandal», racconta la storia 
della squillo di alto bordo Christine Kcelcr e delle sue rela
zioni con uomini politici britannici. Dal Cast di «Scandal» 
proviene anche la protagonista femminile di «Tilt There Was 
You», Jeorcn Krabbe, affermatasi a fianco di James Bond in 
•TheJJving Daylights». 

È scomparso Jeff Alexander, 
uno dei più famosi composi
tori di colonne sonore del ci
nema americano. Aveva 79 
anni ed è morto di cancro il 
23 dicembre nella natia 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ Seattle dove si era ritirato a 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " • , l ™ • • " , • ^ ™ vivere nel 1980. La notizia è 
stata data solo ieri. Alexander scrisse la musica di più di -10 
pellicole e le sigle di decine di varietà radiofonici e televisivi, 
per cui anche se il suo nome era poco noto al grande pub
blico, le sue composizioni sono entrale nelle case di tutti gli 
americani. Sono sue le musiche (non le canzoni) di film co
me Cantando sotto la pioggia. Cigt. Shall wc dance di Fred 
Astaire e due di Etvis Prcsley, // delinquente del rock'n ' roll e 
Pugno proibito. In questi ultimi tempi aveva ripreso a lavora
re ad un musical. The children's crusode (La crociata dei 
bambini) che aveva iniziato nel 1945 insieme con Yip Har-
burg e Larry Orenstcin. Aveva cominciato la sua camera gio
vanissimo, cantando e ballando in spettacoli di varietà e 
non era ancora ventenne che componeva già arrangiamenti 
musicali per diverse grandi bande. Sue le colonne sonore 
per i musical cinematografici Sette spose per sette fratelli e Ki-
smel. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

Scomparso 
Jeff Alexander 
Compose 
perElvisPresley 

Il monumento di Manzù per l'amico Guttuso 
Viene oggi inaugurata l'Arca Monumentale che lo 
scultore Giacomo Manzù ha dedicato alla memoria 
di Renato Guttuso. L'artista ha voluto che l'opera, ri
cavata da un unico blocco di marmo azzurro di par
ticolare purezza e luminosità, (osse collocata all'a
perto, in vista del mare di Bagheria. Nel pomeriggio, 
Maurizio Calvesi presenterà il quarto e ultimo volume 
del catalogo dei dipinti, curato da Enrico Crispolti. 

DARIO MICACCHI 

Un particolare dell'-Arca Monumentale» di Giacomo Manzù 

•*• BAGHERIA. Oggi, alle ore 
10.30. nella Civica galleria 
d'arte moderna e contempo
ranea di Villa Cattolica, che 
già raccoglie il grande lascito 
di opere d'arte latto in vita da 
Guttuso, ci sarà la cerimonia 
di scoprimento dell'Arca mo

numentale che l'amico scul
tore Giacomo Manzù ha crea
to in onore di Renato Gut
tuso. Giulio Andreolti terrà il 
discorso commemorativo. 
Quando, il 18 gennaio 1987, 
Guttuso muore a Roma, Man
zù disegna un volto immagi

nario di Gultuso che il nostro 
giornale pubblica con il ricor
do della vita di pittore di Gut
tuso. Di II a poco, Manzù 
prende l'impegno di far lui la 
tomba dell'amico pittore. È 
un impegno solenne ma che 
Manzù, nella sua riservatezza 
e nel suo modo d'intendere 
la figurazione poetica, lascia 
nel segreto per tutto il tempo 
di progettazione e di lavora- . 
zione sia nella struttura archi
tettonica sia nelle ligure. Ci 
lavora a lungo, a varie ripre
se: fa anche un modellino. 
Pone come condizione che il 
monumento a Guttuso sia in 
visla del mare di Bagheria e 
Aspra. 

Ecco, ora il monumento è 

visibile. Manzù ha voluto che 
fosse collocato all'aperto, 
con la luce del mare in vista, 
senza sacralità di cimitero. 
L'arca è ricavata da un unico 
blocco di marmo Azul Ma-
caubas, una pietra azzurra 
del sud del Brasile di partico
lare purezza e luminosità. In
ciso a lettere dorate è il nome 
e il cognome del pittore men
tre su un lato dell'arca sono 
poggiate, ancora (rementi nel 
moto del volo, quattro co
lombe in bronzo con doratu
ra a mercurio (la tecnica è 
quella antica ghibettiana riu
tilizzata fin dagli anni 40 da 
Manzù). La colomba era un 
uccello amalissimo da Guttu
so. dipinto, disegnato e inciso 

• infinite volte ora figura reali

stica tra i rami di arancio e di 
ulivo ora figura assai simboli
ca nel suo colore e nella gra
zia delle sue movenze. Man
zù, da parte sua, nella Porta 
detta Morte in San Pietro mise 
ligure di animali. Credo che 
la colomba, che Manzù ha 
tante volte disegnato come 
immagine della pace anche 
per il nostro giornale, sia la li-
gura dell'amicizia tra Giaco
mo e Renato. Le colombe di 
Manzù sono di una delicatez
za estrema, ciascuna presa in 
un suo movimento. L'oro del
la doratura combina assai be
ne con l'azzurro del sarcofa
go rettangolare con gli spigoli 
smussati che misura cm 
260x130x100, che è stato 

scavato dalla parte inferiore 
per non alterare l'unità del 
pezzo. Il sarcofago poggia 
con quattro colonnine di ac
ciaio su un basamento largo 
e basso di cm 560x440x35 e 
composto di due gradini. Sul 
primo gradino é la firma di 
Manzù. L'assolutezza formale 
dell'arca richiama certe solu
zioni neoclassiche e nella for
ma geometrica compatta e 
assoluta la religiosità sembra 
assumere un carattere laico. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Villa Cattolica, Maurizio Cal
vesi, direttore del Centro studi 
•Renalo Guttuso», presenterà 
il quarto e ultimo volume del
lo splendido catalogo dei di
pinti curato da Enrico Cri

spolti. Seguir.! una tavola ro
tonda sull'ultimo Guttuso alla 
quale interverranno Giorgio 
Mondadori, Werner Halt-
mann e Erich Steingraeber. 
Nell'occasione Fabio Cara-
pezza Guttuso donerà alla 
galleria l'ultima opera di 
grande formato del maestro: 
•Nella stanza le donne vanno 
e vengono» del 1986. Cosi, 
dopo tante brutali vicende 
che hanno accompagnato e 
seguito la morte del pittore, 
Guttuso riposa in visla del 
suo mare. Speriamo che le 
colombe di Manzù gli annun
cino che la cancellazione 
che ne è stata latta dopo 
morto stia finendo e che il 
suo debito con la mondanità 
é stato lutto saldalo. 

l'Unità 
Giovedì 
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